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I Rotary Club dell’Umbria per l’inclusione 

Da sempre il Rotary è promotore nel mondo di politiche inclusive mirate alla 
partecipazione alla vita sociale di tutti e di ciascuno, anche attraverso l’ideazione e 
l’implementazione di progetti concreti di servizio nelle sue sette aree di intervento: 
costruzione della pace e prevenzione dei conflitti; prevenzione e cura delle malattie; 
acqua, servizi igienici e igiene; salute materna e infantile; alfabetizzazione e educazione 
di base; sviluppo economico comunitario; tutela dell’ambiente. 

I Rotary Club dell’Umbria, attraverso le loro reti di relazioni con le realtà territoriali, le 
competenze e le professionalità dei loro soci, rappresentano un ottimo strumento rivolto 
alle persone con disabilità e alle loro famiglie per connettere alle realtà associative 
presenti sul territorio e per svolgere un ruolo di formazione, informazione e promozione 
della presa in carico di chiunque sia in situazione di disabilità. 

La prospettiva dalla quale i Rotary umbri si propongono di agire è quella bio-psico-
sociale alla base dell’ICF (International Classification of Functioning, Disability and 

Health), documento elaborato dall’OMS nel 2001. 
Secondo questo paradigma, la disabilità è frutto dell’interazione tra fattori non solo 
biologici e fisici, ma anche sociali: ne consegue che l’ambiente in cui l’individuo vive, con 
le sue relazioni, può rappresentare un facilitatore verso il superamento di una difficoltà o 
una barriera. Ecco che l’idea di “integrazione” lascia il passo a quella di “inclusione”: non 
è più la persona chiamata ad integrarsi nella società che la circonda, ma è l’ambiente 
che si impegna a modificare se stesso per includere tutti. 



Il progetto: obiettivo 

inclusione! 

Baricentro del progetto è il Rotary 
Camp, campus rivolto alle persone con 
disabilità organizzato e interamente 
finanziato dal CPU, Comitato dei 
Presidenti Umbri del Rotary.  

La partecipazione al camp da parte di 
volontari rotariani e non presuppone 
p e r ò u n a g i u s t a i n f o r m a z i o n e /
formazione per riuscire ad affrontare al 
meglio alcune problematiche connesse 
alla disabilità: dall’attenzione specifica 
all’alimentazione alla gestione dei tempi 
di lavoro, dalla prevenzione delle crisi e 
dei comportamenti problema alla 
promozione di buone pratiche utili allo 
sviluppo di conoscenze e competenze, 
da utili spunti per creare occasioni di 
socializzazione a strategie per entrare in 
relazione in maniera significativa con le 
persone che partecipano al camp e le 
loro famiglie, fino al lessico corretto da 
adottare quando si parla di disabilità. 

Ecco che il progetto, inizialmente limitato 
al camp, si propone di ampliarsi con una 
fase iniziale preparatoria e una ex.post, 
articolandosi lungo tutta la durata 
dell’Anno Rotariano: nasce il concetto di 
Rotary Umbri per la Disabilità, che si 
propone di affiancare le persone con 
disabilità e le loro famiglie in maniera 
continuativa, approfondita e competente. 



In preparazione al Rotary Camp: conoscere la disabilità                                                                          

Percorsi di informazione/formazione per volontari rotariani e non 

Entrare nel vivo della disabilità rappresenta un sapere prezioso per entrare in relazione 
al meglio, per contribuire a creare un ambiente ricco di facilitatori e povero di barriere, 
per mettersi nei panni dell’altro. 

Il CPU, Comitato dei Presidenti Umbri del Rotary, propone a tutte le persone 
interessate, rotariane e non, un percorso di informazione/formazione sulla disabilità, 
articolato in incontri online con esperti. Ovviamente il percorso non è obbligatorio per 
coloro che vorranno intervenire al Rotary Camp come volontari, ma la partecipazione 
può dare utili suggerimenti per vivere appieno la propria esperienza di servizio. Ecco il 
calendario per l’anno 2024: 

Lunedì 26 febbraio, ore 21.00


ZOOM

La disabilità: aspetti cognitivi e sociali - Introduzione 

Prof. Giovanni Magoni, Centro Studi Erickson 

Lunedì 25 marzo, ore 21.00


ZOOM

Sport e disabilità: consigli utili per attività fisiche inclusive 

A cura di SPORTABBATTIBARRIERE

Lunedì 29 aprile, ore 21.00


ZOOM

La disabilità: aspetti cognitivi e sociali - Risvolti pratici 

Prof. Giovanni Magoni, Centro Studi Erickson

Lunedì 27 maggio, ore 21.00


ZOOM

Inclusione in pratica: consigli utili per laboratori artistici e momenti 
di apprendimento 

Dipartimento Inclusione Scuola Secondaria di I Grado Carducci - 
Foligno



Il Rotary Camp Umbria 

Il Rotary Camp Umbria giunge nel 2024 
alla sua decima edizione. 
Organizzato nella splendida cornice 
dell’Hotel La Torretta di Petrignano di 
Assisi, prevede la partecipazione di 32 
pe rsone con d i sab i l i t à e d i 32 
accompagnatori, il cui soggiorno è 
completamente sostenuto dal contributo 
del CPU, Comitato dei Presidenti 
Umbri del Rotary.  

Inclusione e partecipazione 
Non solo rotariani, ma persone e 
associazioni del territorio per un’idea 
piena ed efficace di inclusione e 
partecipazione. 
Saranno con noi… 

• CONI 
• Polisportiva Petrignano 
• Associazione Sportiva “Il Castello” 

Golf Club 
• Ente Giochi delle Porte, Gualdo 

Tadino 
• Ente Calendimaggio Assisi 
• Vigili del Fuoco Assisi 
• SPORTABBATTIBARRIERE 

Quando 
Dal 9 al 15 giugno 2024 

Dove 
Hotel La Torretta, Petrignano di Assisi 



Dopo il Rotary Camp         

Rotary Club umbri come riferimento per le famiglie 

L’esperienza del Camp è baricentrica, ma non si può ridurre l’aspetto inclusivo dell’intero 
percorso promosso dai Rotary Umbri alla sola settimana di attività che coinvolgono 
direttamente le persone con disabilità e le loro famiglie. 
Radicati nei loro territori, i Rotary Club possono esprimere al meglio la loro potenzialità 
nel connettere persone con disabilità, famiglie, associazioni e scuole, realizzando ove 
possibile progetti di inclusione sociale che diventino stabili riferimenti per i luoghi in cui i 
Club operano. 

  



Il Corso Ipovedenti 

Sviluppato in collaborazione con il 
Centro Tiflodidattico di Assisi, diretto 
dalla dott.ssa Stefania Piccardi. 
Originariamente era destinato a ragazzi 
con disabilità visiva e ipovisione e 
prevedeva l’acquisizione di competenze 
e conoscenze relat ive al l ’uso di 
strumentazioni assistive. 

Ora il corso, a cadenza annuale, si è 
concentrato maggiormente su l la 
formazione di docenti e genitori. 

Nell’ordinamento scolastico italiano 
capita frequentemente che siano 
reclutati docenti non specializzati sul 
sostegno, a volte alla prima esperienza 
nel campo dell’insegnamento: il corso si 
propone di offrire loro una formazione 
gratuita che parte dalla conoscenza 
della disabilità visiva e dell’ipovisione e 
arriva all’utilizzo pratico e concreto di 
strumenti e strategie assistivi come il 
braille, le macchine dattilobraille, i 
lettori di schermo vocali ed altro. 

Nell’ultima edizione del corso sono stati 
70 i docenti che hanno chiesto di essere 
iscritti, a fronte di 20 posti; una ragione 
in più per mettere a sistema una nuova 
edizione per il prossimo anno scolastico. 

I formatori sono docenti universitari 
altamente specializzati. 

Il corso è in modalità mista online - in 
presenza. 



In collaborazione con 

Club di Assisi - Bastia Umbra, Città di Castello, 
Foligno, Perugia, Spoleto, Terni


